
SERVIZIO UNICO PER LO SVILUPPO E APPALTI
Responsabile del Servizio: Ing. Enrico Rontini
Contatti Ufficio:
@ mail: sportellounico@romagnaforlivese.it
PEC: protocollo@pec.romagnaforlivese.it
Sede legale: via IV Novembre 12 – 47016 Predappio.

Documento trasmesso via Pec e firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005. Il presente documento, ove stampato su supporto cartaceo, riproduce in copia, ai sensi del D. Lgs.  
82/2005, l’originale informatico sottoscritto con firma digitale.  Numero e data di  protocollo sono reperibili  nell’etichetta di  protocollo,  se allegata, o nel  file XML denominato  
“segnatura” che accompagna la presente nota.

OGGETTO:  PROCEDURA  NEGOZIATA  SENZA  PREVIA  PUBBLICAZIONE  DI  UN  BANDO  DI 
GARA AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. D) DEL D.LGS. 36/2023 PER I LAVORI DI 
RESTAURO E RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL’EX CASA DEL FASCIO E DELL’OSPITALITA’, IN 
COMUNE DI PREDAPPIO – CUP H81B14000490007 - LETTERA D’INVITO

Il  Servizio Unico Sviluppo e Appalti  dell'Unione di  Comuni  della Romagna Forlivese (FC),  per 
conto del Comune di PREDAPPIO (FC), in esecuzione alla Determinazione a contrarre n. 418 del 
16/10/2025  del Responsabile  Area Lavori  Pubblici  e  Patrimonio,  Ing.  Stefano Fabbri  e della 
Determinazione n. 786 del 21/10/2025 del Responsabile della Centrale Unica di Committenza, 
Ing. Enrico Rontini

INVITA

la S.V. alla procedura negoziata per l'affidamento, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera d) del D.  

Lgs.  36/2023, dei “LAVORI  DI  RESTAURO  E  RIFUNZIONALIZZAZIONE  DELL’EX  CASA  DEL 
FASCIO E  DELL’OSPITALITA’,  IN  COMUNE DI  PREDAPPIO – CUP  H81B14000490007“ in 

conformità al progetto esecutivo approvato con  deliberazione di Giunta comunale n. 131 del 

13/10/2025 e Determinazione n. 418 del 16/10/2025 del Responsabile Area Lavori Pubblici e 

Patrimonio del Comune di Predappio, Ing. Stefano Fabbri.

PREMESSE
Stazione appaltante delegata: Unione di Comuni della Romagna Forlivese – Centrale Unica di 
Committenza – Servizio Unico Sviluppo e Appalti, con sede legale in Via IV Novembre n. 12 – 
47016  Predappio  (FC);  Pec:  protocollo@pec.romagnaforlivese.it   –  Sito  internet: 
www.romagnaforlivese.it 
Stazione  appaltante  delegante:  COMUNE  DI  PREDAPPIO: Piazza  S.  Antonio,  3,  47016 
Predappio (FC);
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Servizio di riferimento: Area Lavori Pubblici

La Centrale  Unica di  Committenza dell’Unione di  Comuni  della  Romagna Forlivese  agisce in 
qualità  di  Stazione  Appaltante  con  funzioni  delegate  fino  all’aggiudicazione,  in  forza  della 
Convenzione  Rep.  n.  47  del  30/06/2020.  Il  Comune  di  Predappio  provvederà  a  stipulare  il 
contratto con l’aggiudicatario ed alla gestione della fase esecutiva del contratto.

Il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 36/2023, è l’Ing. Stefano 
Fabbri,  Responsabile dell’area LL.PP. e Patrimonio del Comune di Predappio.

Il RUP della Stazione Appaltante delegata ed R.F.A., ai sensi dell’art. 15, comma 9, del D. Lgs. 
36/2023, è l’Ing. Enrico Rontini, Responsabile del Servizio Unico Sviluppo e Appalti dell’Unione 
di Comuni della Romagna Forlivese.

Il luogo di svolgimento dei lavori è così individuato: l’area è sita nel Comune di Predappio Via 
G. Zoli angolo, Via G. Marconi ed è accatasta al Foglio 98 Particella 51 sub 1.

CODICE NUTS: ITH58

CUP: H81B14000490007

CPV: 45454100-5

CIG: XXXXXXXXXXXXXX

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:
Oggetto  della  prestazione:  l’oggetto  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori  e 
forniture necessari per la realizzazione   dei   lavori di restauro e rifunzionalizzazione della ex casa   
del Fascio e Ospitalità che consistono in un recupero strutturale delle murature e dei travetti dei 
solai intermedi e demolizione e ricostruzione della copertura.
Sono  comprese  nell’appalto,  anche  se  non  espressamente  indicate  tutte  le  prestazioni,  le 
forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto a regola d’arte e 
rispondente alla normativa vigente, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 
previste  in  progetto,  del  quale  l’Appaltatore  dichiara  di  aver  preso  completa  ed  esatta 
conoscenza.
Descrizione  dell’intervento:  le  caratteristiche  generali  dell'opera,  la  natura  e  l'entità  delle 
prestazioni  sono  specificamente  indicate  nel  Capitolato  Speciale  d'Appalto  e  negli  elaborati 
progettuali approvati con la Determinazione n. 418 del 16/10/2025 del Responsabile Unico di 
Progetto ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. 36/23, Responsabile dell’area LL.PP. e  Patrimonio del 
Comune di Predappio, Ing. Stefano Fabbri.

Il progetto è stato realizzato da un Raggruppamento Temporaneo di Professionisti composto da 
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“Studio Valle Progettazioni s.r.l. (capogruppo) – Associazione Valle Progettazioni (mandante) – 
Ing.  G.G.  Amaro (mandante)  -  SQS Ingegneria (mandante),  arch.  G.  Gatta (mandante),  Ing.  A. 
Gentili  (mandante), con sede (capogruppo mandataria) in Roma, Circonvallazione Clodia 76/A, 
P.IVA e cod fiscale 04524241009.

Fonti di Finanziamento
La somma necessaria per l’intervento trova copertura finanziaria mediante: 
- contributo Mibact per €1.500.000 
- contributo regionale fondi PorFesr per € 1.000.000
- Fondazione Cassa di risparmio per € 500.000
- il restante è finanziato tramite fondi comunali (mutuo).

1. PIATTAFORMA TELEMATICA

1.1. LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE
L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le  
condizioni  di  utilizzo  e  le  avvertenze  contenute  nei  documenti  di  gara,  in  particolare,  del 
Regolamento  UE  n.  910/2014  (di  seguito  Regolamento  eIDAS  -  electronic  Identification 
Authentication  and  Signature),  del  decreto  legislativo  n.  82/2005  recante  Codice 
dell’amministrazione digitale (CAD) e delle Linee guida dell’AGID, nonché di quanto portato a 
conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma.
L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 
professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del Codice civile.
La  Stazione  appaltante  non  assume  alcuna  responsabilità  per  perdita  di  documenti  e  dati,  
danneggiamento  di  file  e  documenti,  ritardi  nell’inserimento  di  dati,  documenti  e/o  nella 
presentazione  della  domanda,  malfunzionamento,  danni,  pregiudizi  derivanti  all’operatore 
economico, da:
- difetti  di  funzionamento delle apparecchiature e dei  sistemi di  collegamento e programmi 
impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma;
-  utilizzo  della  Piattaforma  da  parte  dell’operatore  economico  in  maniera  non  conforme  al 
Disciplinare  e  a  quanto  previsto  nelle  guide  all'uso  del  sistema  presenti  al  link: 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/.
In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non 
dovuti alle predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine 
di assicurare la massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del  
termine  di  presentazione  delle  offerte  per  un  periodo  di  tempo  necessario  a  ripristinare  il  
normale  funzionamento  della  Piattaforma  e  la  proroga  dello  stesso  per  una  durata 
proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della gravità 
dello stesso.
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La stazione appaltante  si  riserva di  agire  in  tal  modo anche quando,  esclusa la  negligenza 
dell’operatore economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del 
malfunzionamento.
Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite  
all’operatore  economico  e  si  intendono  compiute  nell’ora  e  nel  giorno  risultanti  dalle 
registrazioni di sistema. 
Il sistema operativo della piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al  
decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, 
tramite protocollo NTP o standard superiore.
L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono secondo le modalità esplicitate nelle 
guide  per  l’utilizzo  della  Piattaforma  accessibili  dal  sito 
http://intercenter.regione.emiliaromagna. it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/.
L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di 
firma,  della  casella  di  PEC  o  comunque  di  un  indirizzo  di  servizio  elettronico  di  recapito  
certificato  qualificato,  nonché  dei  collegamenti  per  l’accesso  alla  rete  Internet,  restano  a 
esclusivo carico dell’operatore economico.
La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di 
scadenza del termine di presentazione delle offerte.

1.2 DOTAZIONI TECNICHE
Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a  
propria cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica necessaria.
In ogni caso è indispensabile:
a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 
connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 
Piattaforma;
b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64  
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il 
riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS;
c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di  
servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS;
d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di  
idonei poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da:
-  un  organismo  incluso  nell’elenco  pubblico  dei  certificatori  tenuto  dall’Agenzia  per  l’Italia  
Digitale (previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05);
-  un  certificatore  operante  in  base  a  una  licenza  o  autorizzazione  rilasciata  da  uno  Stato 
membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14;
- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre 

4/26

http://intercenter.regione.emiliaromagna/


una delle seguenti condizioni:
a) il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno 
stato membro;
b)  il  certificato  qualificato  è  garantito  da  un  certificatore  stabilito  nell’Unione  Europea,  in 
possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 9100/14;
c) il  certificato qualificato, o il  certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o  
multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali.

1.3 IDENTIFICAZIONE
Per poter presentare offerta è necessario accedere alla Piattaforma.
L’accesso è  gratuito ed è  consentito a seguito della  registrazione dell’operatore  economico,  
secondo  le  modalità  riportate  al  seguente  link: 
http://intercenter.regione.emiliaromagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/.
L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di  
cittadini  e  imprese  (SPID)  o  attraverso  gli  altri  mezzi  di  identificazione  elettronica  per  il  
riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS.
Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato 
viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara.
Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla 
Piattaforma devono essere effettuate secondo le indicazioni riportate al seguente link:
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/.

2) CONTRATTO COLLETTIVO APPLICATO
L’Appaltatore è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale:  
CCNL (Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro) per i dipendenti delle Casse Edili  oppure di 
altro contratto collettivo che garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri 
lavoratori  e  per  quelli  in  subappalto  (art.11,  comma  1  del  D.lgs.36/2023).  In  tal  caso 
l’equiparazione del contratto deve essere dichiarata da un consulente del lavoro.
Ai fini della valutazione dell’equivalenza si applica l’Allegato I.01 – Contratti collettivi, del codice 
introdotto dal decreto correttivo al Codice.
Gli  operatori  economici  possono  quindi  indicare  nella  propria  offerta  il  differente  contratto 
collettivo da essi applicato, dichiarando che tale contratto garantisce ai dipendenti le stesse 
tutele di quello sopra citato. In tal caso, prima di procedere all'aggiudicazione, la dichiarazione è 
anche verificata dalla stazione appaltante con le modalità di cui all'articolo 110 del D. Lgs. n.  
36/2023. Le medesime tutele normative ed economiche devono essere garantite ai lavoratori  
in subappalto.

3) IMPORTO DEI LAVORI A MISURA E IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO (art. 14 D. Lgs 
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36/2023):

IMPORTO LAVORI SOGGETTO A RIBASSO € 2.640.523,76
di cui COSTI DELLA MANODOPERA € 956.397,71
_______________________________________________________________ 

ONERI PER LA SICUREZZA non soggetti a ribasso  € 90.063,10
IMPORTO OPZIONI (art. 120 c. 9)  € 546.117,37
________________________________________________________________
IMPORTO COMPLESSIVO APPALTO  € 3.276.704,23

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della
manodopera sulla base di quanto previsto all'art. 41, c. 13 e 14 del D. Lgs. 36/2023., per un 
totale di: € 956.397,71.
I costi della manodopera sono ricompresi dall’importo assoggettato al ribasso, in quanto resta 
ferma  la  possibilità  per  l’operatore  economico  di  dimostrare  che  il  ribasso  complessivo 
dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione aziendale.

4) CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI:

Lavorazione CAT. E CL. IMPORTO
€uro

Indicazioni ai fini della gara

% Preval. o 
scorpor

Qualific 
obblig. 
(si/no)

Subappalto  (si  veda  anche  paragrafo 
dedicato)

Edifici civili ed 
industriali

OG 2
CL. IV-Bis

o superiore

2.730.586,86€ 100 Preval. SI’ SI’
Autorizzabile nei limiti del 49,99%
 

Totale lavori 
(compresi oneri 
per la sicurezza) 2.730.586,86€      

5) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
Il  contratto  è  stipulato  interamente  “a  misura”  ai  sensi  dell'art.  5,  comma  1,  lettera  a) 

dell’Allegato I.7 del D. Lgs. 36/23 secondo il criterio del minor prezzo determinato mediante 
ribasso sull’importo posto a base di gara ai sensi dell’art. 50, comma 4 ed art. 108, comma 3 

del D.lgs. 36/2023.

Ai  sensi  dell’art.  54  del  D.Lgs.  36/23,  si  procederà  pertanto  all’esclusione  automatica  delle  
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offerte  che  dovessero  risultare  anomale,  soltanto  nell’ipotesi  in  cui  il  numero  delle  offerte 

ammesse fosse pari o superiore a cinque. L’anomalia delle offerte sarà calcolata utilizzando il  

Metodo A di  cui  all’Allegato II.12 del  D.  Lgs.  36/23.  Laddove, invece, il  numero delle offerte 

ammesse dovesse essere inferiore a cinque, la Stazione Appaltante valuterà la congruità delle 

offerte che, in base ad elementi specifici, dovessero apparire anormalmente basse.

Resta in ogni caso la facoltà del RUP di valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad  
elementi  specifici,  appaia anormalmente bassa secondo le  modalità indicate dall’articolo 54 
comma 1 del Codice.

6) CONTRATTO DI APPALTO
Il contratto è stipulato interamente “a misura ”, ai sensi degli artt.5 – comma 1, lettera a) e 31 
dell’Allegato I.7 del Codice, in base al progetto esecutivo posto a base di gara. Il ricorso della 
modalità a misura si prevede in quanto Edificio vincolato ai sensi del D.lgs. 42/2004, in quanto 
sottoposto a tutela quale bene di interesse storico-artistico  ai sensi della Parte Seconda del 
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio.
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiscono prezzi contrattuali; essi  

sono applicati alle singole quantità eseguite.  I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la 

definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 

d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate. L’eventuale formazione di nuovi prezzi è 

disciplinata nel C.S.A.

Suddivisione in lotti: NO

7) MODALITÀ DI PAGAMENTO - VARIANTI - NUOVI PREZZI (si veda art. 22 C.S.A.)
I  pagamenti  avverranno secondo le  modalità stabilite  dal  Capitolato Speciale  d'Appalto  e  in 

conformità a quanto prescritto dalle disposizioni di legge. 

L'Amministrazione, qualora ricorrano le condizioni di cui all'art 120 D. Lgs. 36/2023 può disporre  

varianti in corso d'opera nelle modalità di cui all’art. 5 All. II.14. Per le circostanze impreviste o  

imprevedibili di cui all'art 120 co.1 lett. c., il Direttore Lavori descrive la situazione di fatto ai fini  

dell'accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità alla stazione appaltante, della 

sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna dei lavori e delle  

ragioni per cui  si  rende necessaria la variazione secondo quanto previsto dall’art.  5 allegato 

II.14. 

Nessuna variazione o addizione arbitraria al progetto approvato potrà essere quindi introdotta 

autonomamente dall’Appaltatore, pena il mancato pagamento dei lavori non autorizzati ed il  

ripristino, a carico dello stesso Appaltatore, dei lavori e delle opere alla situazione originaria,  

secondo le disposizioni della D. L.
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Eventuali nuovi prezzi, opere di modesta entità e rimborsi a fattura
Qualora alcune lavorazioni non fossero ricomprese nell’elenco regionale prezzi dei prezzi delle 
opere  pubbliche  della  Regione  Emilia-Romagna,  ultima  edizione  vigente  al  momento  della 
sottoscrizione del contratto e non sia possibile contabilizzarle per assimilazione, si procederà 
nei termini previsti dall’art. 19 del CSA.
Revisione dei prezzi: 
1. Saranno applicati i disposti dell’art. 60 del Codice dei contratti.

2. Ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 36/2023, si applica la revisione prezzi al verificarsi di particolari  
condizioni di natura oggettiva, che determinano una variazione del costo dell’opera, in aumento 
o in diminuzione, superiore al 3 per cento dell’importo complessivo e operano nella misura del  
90 per cento del valore eccedente la variazione del 3 per cento applicata alle prestazioni da 
eseguire.
3. La revisione prezzi si applica con le modalità disciplinate nell’Allegato II.2-bis del codice, Sez. 
II – Revisione prezzi per i contratti di lavori, introdotto dal Decreto Correttivo (D.lgs. 209/2024).
Ai fini della determinazione della variazione del costo dell’opera, si utilizzano gli indici sintetici di  

costo di costruzione elaborati dall’ISTAT di cui all’articolo 60 del Codice dei contratti.

Quinto d’obbligo:  Ai sensi dell’art. 120 comma 9 del Codice qualora in corso di esecuzione si 

renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 

dell'importo del contratto, saranno applicate le condizioni originariamente previste. In tal caso 

l’appaltatore è tenuto all’esecuzione delle prestazioni alle condizioni contrattuali e non può fare  

valere il diritto alla risoluzione del contratto.

Nel  caso  in  cui  l’Amministrazione  disponga  variazioni  in  diminuzione  nel  limite  del  quinto 
dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’esecutore tempestivamente e comunque prima 
del  raggiungimento  del  quarto  quinto  dell’importo  contrattuale;  in  tal  caso  nulla  spetta 
all’Appaltatore  a  titolo  di  indennizzo.  Ai  fini  della  determinazione  del  quinto,  l’importo 
dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo 
degli  atti  di  sottomissione  e  degli  atti  aggiuntivi  per  varianti  già  intervenute,  nonché 
dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti  
all’Appaltatore ai sensi degli articoli 212 e 213 del codice e dell’Allegato II.14 art. 5 comma 6.

8) SUBAPPALTO
È ammesso il subappalto nel rispetto delle prescrizioni dettate dall’art. 119 del D. Lgs. 36/23 e  
dal  relativo  articolo  28  -  capo  9  nel  C.S.A.  Nel  caso  in  cui  l’impresa  intenda  avvalersi  del 
subappalto, ai sensi dell'art.119 del D. Lgs. 36/23, questa deve presentare, all’atto dell’offerta,  
dichiarazione  contenente  l’indicazione  dei  lavori  e  delle  parti  che  intende  subappaltare,  a 
imprese in possesso della qualificazione e/o dei requisiti per la categoria di lavori corrispondenti  
e che il concorrente dimostri l'assenza in capo al/ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui  
al Capo I del Titolo IV della Parte V del Libro II del D. Lgs 36/23.
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9) MODALITÀ DI PAGAMENTO (si veda art. 14 C.S.A. - capo 4)
Ai sensi dell’articolo 125 comma 1 del Codice, è dovuta all’appaltatore una somma pari al 20 % 
(venti  per  cento),  a  titolo  di  anticipazione,  da  erogare  dopo  la  sottoscrizione  del  contratto 
medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP.  
Nel caso il contratto sia sottoscritto nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno, l’anticipazione è  
erogata nel primo mese dell’anno successivo, sempre che sia stato accertato l’effettivo inizio 
dei lavori.  La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi  
corrispettivi a norma dell’articolo 1282 Codice civile.
L’anticipazione  è  compensata  nel  corso  dell’appalto,  mediante  trattenuta  percentuale 
sull’importo di ogni certificato di pagamento emesso. L’importo della trattenuta è proporzionale 
all’importo dello stato di avanzamento dei lavori. L’anticipazione è revocata se l’esecuzione dei  
lavori non procede secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, spettano alla Stazione appaltante 
anche gli  interessi  corrispettivi  al  tasso legale con decorrenza dalla data di  erogazione della 
anticipazione.

10) PROGRAMMA DEI LAVORI, TERMINE DI ESECUZIONE E PENALITÀ
I lavori relativi alla gara in oggetto dovranno essere ultimati entro 690 (seicentonovanta) giorni 
come previsto dall’art. 10 – capo 3 del Capitolato Speciale d’Appalto e dal Cronoprogramma 
allegato al progetto esecutivo.  Il tempo utile per ultimare i lavori è fissato in giorni naturali e 
consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna. Ai sensi dell’art. 17, commi 8 e 9, del 
Codice si può procedere alla consegna dei lavori in maniera anticipata o in via d’urgenza. In caso 
di ritardo nei tempi di esecuzione delle opere, si applicano le penali previsti dalla norma.

Nel calcolo del tempo di cui al punto 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie 
difficoltà e della media dei numero di giorni di maltempo .
L’appaltatore è obbligato alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori, così come 
recepito nel programma di esecuzione dei lavori. Tale cronoprogramma potrà fissare scadenze 
inderogabili  per  l’approntamento  delle  opere  necessarie  all’avvio  di  forniture  e  lavori  da 
effettuarsi  da  parte  di  altre  ditte,  per  conto  della  Stazione  appaltante,  oppure  funzionali  
all’utilizzo della quotaparte di lavori ultimati, prima della fine di tutti lavori previsti in contratto e 
previa emissione del collaudo parziale riferito alla sola parte funzionale delle opere.
La consegna dei lavori viene effettuata nel rispetto di quanto previsto dall’art.3 All. II.14 al D. 
Lgs. 36/2023. L’Appaltatore s’impegna al rigoroso rispetto del cronoprogramma. 

PENALITÀ: Ai sensi dell'art. 126 c. 1 del D. Lgs. 36/2023, i contratti di appalto prevedono penali 
per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisura-
te ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto o delle prestazioni con-
trattuali. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo e viene applicata una penale pari allo uno per mille dell’importo contrat-
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tuale. Non possono comunque superare, complessivamente, i limiti previsti dalla normativa vi-
gente, nonché quanto previsto nella documentazione di gara.  L'importo complessivo delle pe-
nali irrogate non può superare il 10 per cento dell'importo contrattuale; qualora i ritardi siano 
tali da comportare una penale di importo superiore alla già menzionata percentuale trova appli-
cazione l'articolo 122 del Codice dei contratti, in materia di risoluzione del contratto.
Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediata-
mente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e sono imputate mediante 
ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.
Verrà altresì riconosciuto un premio di accelerazione se l'ultimazione dei lavori dovesse avvenire 
in  anticipo  rispetto  al  termine  fissato  contrattualmente.  Il  premio  giornaliero  è    pari  alla   
percentuale dello 0,5‰ dell’importo netto contrattuale.

11) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA
L'impresa dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti:

A)  requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e 95 del D. Lgs. 36/23.
Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del D. Lgs.  
36/23,  ad  eccezione  delle  irregolarità  contributive  e  fiscali  definitivamente  e  non 
definitivamente  accertate,  può  fornire  prova  di  aver  adottato  misure  (c.d.  self  cleaning) 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. 
Se  la  causa  di  esclusione  si  è  verificata  prima  della  presentazione  dell’offerta,  l’operatore 
economico indica del DGUE la causa ostativa e, alternativamente: 
- descrive le misure adottate ai sensi dell’articolo 96, comma 6 del Codice; 

- motiva l’impossibilità ad adottare dette misure e si impegna a provvedere successivamente. 
L’adozione delle misure è comunicata alla stazione appaltante. 

Se  la  causa  di  esclusione  si  è  verificata  successivamente  alla  presentazione  dell’offerta, 
l’operatore economico adotta le misure di cui al comma 6 dell’articolo 96 del Codice dandone  
comunicazione alla stazione appaltante. 
Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento, nel corso del periodo di esclusione derivante da 
tale sentenza. 
I  requisiti di partecipazione alla presente gara dovranno essere posseduti dal concorrente al  
momento della scadenza del termine indicato dal presente bando per la presentazione delle 
offerte e devono perdurare per tutto lo svolgimento della presente procedura di gara fino alla 
stipula del relativo contratto.

B) requisiti di qualificazion  e   di ordine economico-finanziario e tecnico-organizzativo:   
possesso dell'Attestazione di  qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, 
per la Categoria OG2 classifica IV-Bis o superiore, categoria prevalente e unica;
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I requisiti di partecipazione alla gara devono essere posseduti dal concorrente al momento della 
scadenza del termine indicato dal presente bando per la presentazione delle offerte e devono 
perdurare per tutto lo svolgimento della presente procedura di gara fino alla stipula del relativo 
contratto. 

11.1  INDICAZIONI SUI REQUISITI SPECIALI NEI CONSORZI DI COOPERATIVE, CONSORZI DI IMPRESE 
ARTIGIANE E CONSORZI STABILI
Requisiti di idoneità professionale:
Il  requisito  relativo  all’iscrizione  nel  Registro  delle  Imprese  oppure  nell’Albo  delle  Imprese 
artigiane deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori.

Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico professionale:
I consorzi di cui all’articolo 65, comma 2, lettera b) e c) del Codice, utilizzano i requisiti propri e,  
nel  novero  di  questi,  fanno  valere  i  mezzi  nella  disponibilità  delle  consorziate  che  li  
costituiscono.
I consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lettera d) del Codice, per gli appalti di lavori che eseguano  
esclusivamente  con  la  propria  struttura,  senza  designare  le  imprese  esecutrici,  utilizzano  i  
requisiti  posseduti  in proprio computati  cumulativamente con quelli  posseduti  dalle imprese 
consorziate. Qualora il consorzio indichi per l’esecuzione delle prestazioni una o più consorziate 
esecutrici, i requisiti sono posseduti e comprovati da queste ultime in proprio.
Nel caso in cui un consorzio abbia estromesso o sostituito una consorziata poiché priva di un 
requisito di ordine speciale di cui all’articolo 100 del Codice, si valutano le misure adottate  ai 
sensi dell’articolo 97 del Codice al fine di decidere sull’esclusione.

11.2 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE
Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici invitati e in possesso dei requisiti 
prescritti dai precedenti paragrafi.
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 67 e 68 del 
Codice.
Ai  sensi  dell’art.  68,  comma  19,  del  D.Lgs.  36/2023, l'operatore  economico  invitato 
individualmente può presentare offerta o trattare per sé o quale mandatario di operatori riuniti.
I  consorzi  di  cui  all’articolo  65,  comma  2,  lettere  b)  e  c)  sono  tenuti  ad  indicare  per  quali 
consorziati il consorzio concorre.
Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso nel caso in  
cui  la  stazione appaltante accerti  la  sussistenza di  rilevanti  indizi  tali  da far  ritenere che le 
offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di  
accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara:
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- partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di  
retisti);
-  partecipazione  sia  in  raggruppamento  o  consorzio  ordinario  di  concorrenti  sia  in  forma 
individuale;
- partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale. Tale esclusione non si  
applica alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la 
medesima gara;
- partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, 
partecipa in una qualsiasi altra forma.
Nel  caso  venga  accertato  quanto  sopra,  si  provvede  ad  informare  gli  operatori  economici 
coinvolti i quali possono, entro dieci giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla  
gara, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.
Le aggregazioni  di  retisti  di  cui  all’articolo 65,  comma 2,  lettera g)  del  Codice,  rispettano la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare:
a)  nel  caso  in  cui  la  rete  sia  dotata  di  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  e  
soggettività  giuridica  (cd.  Rete  –  soggetto),  l’aggregazione  di  retisti  partecipa  a  mezzo 
dell’organo  comune,  che  assume  il  ruolo  del  mandatario,  qualora  in  possesso  dei  relativi  
requisiti. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla 
gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi;
b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di  
soggettività  giuridica  (cd.  Rete  –  contratto),  l’aggregazione  di  retisti  partecipa  a  mezzo 
dell’organo  comune,  che  assume  il  ruolo  del  mandatario,  qualora  in  possesso  dei  requisiti  
previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 
domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 
comune può indicare anche solo  alcuni  tra i  retisti  per  la  partecipazione alla  gara ma deve  
obbligatoriamente far parte di questi;
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero  
sia  sprovvista  di  organo  comune,  oppure  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di 
qualificazione, l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento  costituito o 
costituendo, con applicazione integrale delle relative regole.
Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di  rete  come uno degli  scopi  strategici  inclusi  nel  programma comune,  mentre  la 
durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.
Ad un raggruppamento temporaneo può partecipare anche un consorzio di cui all’articolo 65, 
comma 2, lettera b), c), d).
L’impresa  in  concordato  preventivo  può  concorrere  anche  riunita  in  raggruppamento 
temporaneo di imprese e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo 
di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.
Si precisa che è necessario che ogni operatore economico partecipante in RTI o in Consorzio 
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sia registrato alla Piattaforma SATER.

12) AVVALIMENTO
Ai sensi dell’art.132 comma 2 del D. Lgs 36/2023 ai contratti concernenti i  beni culturali, in 
considerazione  della  specificità  del  settore  ai  sensi  dell'articolo  36  del  trattato  sul 
funzionamento dell'Unione europea, non si applica l'istituto dell'avvalimento, di cui all'articolo 
104. 

13)  ADEMPIMENTI  NECESSARI  AI  FINI  DELLA  PARTECIPAZIONE  ALLA  GARA /  OBBLIGHI 
CONTRATTUALI
13.1 CLAUSOLE SOCIALI ART. 57 D. LGS 36/2023
- gli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti, al momento della presentazione 
dell'offerta – tramite allegazione su piattaforma SATER – invieranno alla S.A. copia dell'ultimo 
rapporto  periodico  sulla  situazione  del  personale  maschile  e  femminile  redatto  ai  sensi 
dell’articolo 46, D.  Lgs.  n.  198 del  2006, con attestazione della sua conformità a quello già 
trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di 
parità ai sensi del citato art. 46 c. 2 ovvero, in caso di inosservanza dei termini di cui all’art. 46 c.  
1, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità.
L’appaltatore che non è tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale ai 
sensi  dell’art.  46  del  D.  Lgs.  n.  198/2006  e  che  occupa  un  numero  pari  o  superiore  a  15 
dipendenti è tenuto entro 6 mesi dal perfezionamento del contratto, a consegnare alla stazione 
appaltante, dando prova dell'avvenuta trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità, una relazione di genere sulla situazione del 
personale  maschile  e  femminile  in  ognuna  delle  professioni  e  in  relazione  allo  stato  di  
assunzioni,  della  formazione,  della  promozione  professionale,  dei  livelli,  dei  passaggi  di  
categoria o di  qualifica, di  altri  fenomeni di mobilità,  dell’intervento della Cassa integrazione 
guadagni,  dei  licenziamenti,  dei  prepensionamenti  e  pensionamenti,  della  retribuzione 
effettivamente corrisposta.
- L’appaltatore è, altresì, tenuto a consegnare alla stazione appaltante, nello stesso termine di 6 
mesi  dal  perfezionamento  del  contratto  la  certificazione  di  cui  all’art.  17  della  Legge  n. 
68/1999 e, dando prova dell'avvenuta trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali, una 
relazione  relativa  all’assolvimento degli  obblighi  di  cui  alla  medesima legge  e  alle  eventuali 
sanzioni e provvedimenti disposti a suo carico nel triennio antecedente la data di scadenza di 
presentazione delle offerte per la partecipazione all'affidamento dell'appalto.
È  causa  di  esclusione  dalla  gara,  il  mancato  rispetto, al  momento  della  presentazione 
dell’offerta, degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla Legge 
68/99.

13.2  CLAUSOLA CAM
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In  ragione  dell’oggetto del  contratto,  della  tipologia  e  della  natura  del  progetto  ed  in 
ottemperanza a quanto previsto all’art. 57 comma 2 del Codice sono tenuti in considerazione i  
Criteri  ambientali  minimi  di  cui  al  DM  256/2022.  L’art.  3.14  della  relazione  specialistica 
dettaglia i criteri adottati nella progettazione del presente appalto in ragione della sua entità e 
specificità,  nonché  i  mezzi  di  prova  che  l’appaltatore  dovrà  fornire  per  dimostrare  di  aver 
ottemperato ai requisiti previsti in progetto.
L’operatore economico si impegna a rispettare i Criteri Ambientali Minimi (CAM) indicati dalla 
Stazione Appaltante nell’Allegato “RELAZIONE SPECIALISTICA” E  nell’ART. 39 del C.S.A.

14) GARANZIA PROVVISORIA
L'importo del presente appalto è inferiore alle soglie di rilevanza europea di cui all'art. 14 del D. 
Lgs. n. 36/2023 e pertanto non è richiesta la garanzia provvisoria.

15) SOPRALLUOGO
Ai fini della partecipazione alla presente procedura il sopralluogo     È FACOLTATIVO  .
Per effettuare il  sopralluogo è necessario contattare direttamente l’Ing.  Stefano Fabbri  – 
stefano.fabbri  @comune.predappio.fc.it      
Tel: 0543921730

16)  TERMINE  E  MODALITÀ  DI  PRESENTAZIONE  DELL'OFFERTA  E  DELLA  RELATIVA 
DOCUMENTAZIONE
I  candidati invitati  dovranno far pervenire l'offerta  ENTRO E NON OLTRE LE ORE 07.00 DEL 
GIORNO 11/11/2025, a pena di esclusione.

La presente gara si svolgerà interamente con modalità telematica, ai sensi dell'art. 25 del D. 
Lgs.  36/23,  mediante  la  piattaforma  SATER  -  Sistema  Acquisiti  Telematici  dell'Emilia-
Romagna (www.piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale).
L’offerta  dovrà  pertanto  essere  inviata  direttamente  sul  portale 
www.piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale seguendo  le  istruzioni 
espressamente riportate su tale sito.

Le offerte pervenute oltre il suddetto termine oppure le offerte pervenute alla Centrale Unica di 
Committenza con modalità diverse da quelle telematiche suindicate, saranno escluse.

La  Stazione  Appaltante  si  riserva  di  comunicare  tempestivamente  ai  partecipanti  eventuali 
disservizi e/o problemi legati all'utilizzo della piattaforma SATER.

La  S.V.  dovrà,  quindi,  compilare  la  documentazione  che  troverà  disponibile  sul  portale,  
sottoscrivendola con firma digitale del legale rappresentante dell'impresa, ed allegare altresì la  
documentazione richiesta.
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17) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
Per  la  partecipazione  alla  gara  l’operatore  economico  dovrà  presentare  la  seguente 
documentazione:
- DGUE;
- Allegato A - Istanza di partecipazione;
- Allegato B - Dichiarazione titolare effettivo (eventuale);
- Copia cortesia SOA;
- Versamento contributo ANAC;
-  Certificazione  ai  sensi  dell’art.  4,  comma  1  dell’allegato  II.12  del  D.  Lgs.  36/2023,  del 
sistema di qualità aziendale UNI EN ISO 9000 rilasciata da soggetti accreditati, ai sensi delle
norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, al rilascio della certificazione nel settore 
delle imprese di costruzione (per CL. III o superiore);
-  Altra  eventuale  documentazione  di  carattere  amministrativo  (come  ad  esempio  copia 
dell'ultimo Rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile ecc.).

17.1 ALLEGATO 1 - DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
La  domanda  di  partecipazione  è  redatta  secondo  il  modello  “Allegato  1  –  Domanda  di 
partecipazione” predisposto dalla Stazione Appaltante e allegato alla presente lettera d’invito.
In  caso di  raggruppamento temporaneo,  consorzio ordinario,  aggregazione di  retisti,  GEIE,  il  
concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 
partecipante.
In caso di  consorzio di  cooperative, consorzio imprese artigiane o di  consorzio stabile di  cui  
all’articolo 65, comma 2, lettera b), c), d) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale 
concorre alla gara.
Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara:
- di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (individuale e 
associata;  in  più  forme  associate;  in  forma  singola  e  quale  consorziato  esecutore  di  un  
consorzio).  Se  l’operatore  economico  dichiara  di  partecipare  in  più  di  una  forma,  allega  la  
documentazione  che  dimostra  che  la  circostanza  non  ha  influito  sulla  gara,  né  è  idonea  a 
incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.
La  domanda  e  le  relative  dichiarazioni  sono  sottoscritte  ai  sensi  del  decreto  legislativo  n. 
82/2005:
- dal concorrente che partecipa in forma singola;
-  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  o  GEIE  costituiti,  dalla 
mandataria/capofila;
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da  
tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo;
- nel caso di aggregazioni di retisti:

15/26



a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 
giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10
febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore 
economico che riveste la funzione di organo comune;
b)  se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  ma  è  priva  di 
soggettività giuridica, ai  sensi dell’articolo 3, comma 4-quater,  del decreto legge 10 febbraio 
2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le  
funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;
c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete  è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti  per  assumere  la  veste  di  mandataria,  la  domanda  di  partecipazione  deve  essere  
sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione 
nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara.
- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo  
65, comma 2, lettera b), c) e d) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio 
medesimo.
La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o 
da  un  suo  procuratore  munito  della  relativa  procura.  In  tal  caso,  il  concorrente  allega  alla 
domanda copia conforme all’originale della procura.  Non è necessario allegare la procura se 
dalla visura camerale del concorrente risulti  l’indicazione espressa dei  poteri  rappresentativi 
conferiti al procuratore.

17.2 – DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO
Il  concorrente  compila  il  DGUE  di  cui  allo  schema  allegato  al  DM  del  Ministero  delle 
Infrastrutture  e  Trasporti  del  18 luglio  2016 o successive  modifiche,  compilando il  modello  
presente sul SATER, secondo quanto di seguito indicato.
Il DGUE presente sul SATER, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e 
allegato all’interno della busta “Documentazione amministrativa”.

AVVERTENZA!
Le carenze di qualsiasi elemento della documentazione possono essere sanate, nei limiti della normativa 

vigente, attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all'art. 101 comma 1 lett. a) e lett. b) del D. 

Lgs 36/23. La stazione appaltante assegnerà al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni,  

perché siano  rese,  integrate  o  regolarizzate le  dichiarazioni  necessarie,  indicandone il  contenuto  e  i  

soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, si procederà 

all'esclusione del concorrente dalla gara. 

18) DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI:
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti occorrerà allegare sul SATER:
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- scansione del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 
per atto pubblico o scrittura privata autenticata.
- dichiarazione in cui si indicano le categorie di lavori, ovvero la percentuale di lavori in caso di 
raggruppamenti  orizzontali,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori  economici  riuniti  o 
consorziati.
Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti occorrerà allegare sul SATER:
- scansione dell’atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE con indicazione del soggetto 
designato quale capofila.
- dichiarazione in cui si indicano le categorie di lavori, ovvero la percentuale di lavori in caso di 
raggruppamenti  orizzontali,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori  economici  riuniti  o 
consorziati.
Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti occorrerà 
allegare sul SATER:
- dichiarazione attestante:
a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo;
b.  l’impegno, in caso di  aggiudicazione, ad uniformarsi  alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  o  GEIE  ai  sensi  dell’art.  68  del  Codice  conferendo 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 
stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;
c. dichiarazione in cui si indicano le categorie di lavori, ovvero la percentuale di lavori in caso di 
raggruppamenti  orizzontali,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori  economici  riuniti  o 
consorziati. Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di 
un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica occorrerà allegare 
sul SATER:
- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza 
della rete;
- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
imprese la rete concorre;
- dichiarazione sottoscritta con firma digitale in cui si indicano le categorie di lavori, ovvero la  
percentuale  di  lavori  in  caso di  raggruppamenti  orizzontali,  che saranno eseguite dai  singoli 
operatori economici aggregati in rete.
Per  le  aggregazioni  di  retisti:  se  la  rete  è  dotata  di  un  organo  comune  con  potere  di  
rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica occorrerà allegare sul SATER:
- copia del contratto di rete;
- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;
- dichiarazione delle categorie di lavori, ovvero la percentuale di lavori in caso di raggruppamenti 
orizzontali, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune  privo  del  potere  di  rappresentanza  o  se  la  rete  è  sprovvista  di  organo comune, 
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ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti  di  qualificazione richiesti,  partecipa nelle 
forme del raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo:
- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:

 copia del contratto di rete;
  copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria;
  dichiarazione  delle  categorie  di  lavori,  ovvero  la  percentuale  di  lavori  in  caso  di  

raggruppamenti  orizzontali,  che  saranno  eseguite  dai  singoli  operatori  economici 
aggregati in rete.

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:
 copia del contratto di rete;
 dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti:

-  a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo;
-  l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di 
raggruppamenti temporanei;
-  dichiarazione  delle  categorie  di  di  lavori,  ovvero  la  percentuale  di  lavori  in  caso  di 
raggruppamenti orizzontali, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in 
rete.

FVOE.2 
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti di ordine generale accedendo al fascicolo  
virtuale dell’operatore economico (FVOE 2.0). 

Piattaforma Contratti Pubblici (PCP) – FVOE 
Il  controllo  in  merito  all’assenza  dei  motivi  di  esclusione  e  del  possesso  dei  requisiti  di  
ammissione  di  cui  agli  articoli  94,  95,  98  e  100  del  D.  Lgs.  36/23  in  capo  all’operatore 
economico  partecipante  avverrà  attraverso  il  Fascicolo  Virtuale  dell’Operatore  Economico 
(FVOE) Versione 2.0 presso la Piattaforma Contratti Pubblici dell’ANAC.
A  tal  fine,  è  richiesto  all’impresa  partecipante  di  trasmettere  alla  Centrale  Unica  di  

Committenza, al momento della partecipazione alla presente procedura di gara, i l consenso al 

trattamento dei dati tramite il FVOE, nel rispetto di quanto previsto dal Codice in materia di  

Protezione dei Dati Personali di cui al D. Lgs. 196/03.

Il  FVOE  consente,  infatti,  da  una  parte,  alle  stazioni  appaltanti  di  acquisire  le  informazioni 
certificate comprovanti il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 
economico-finanziario  per  l’affidamento  dei  contratti  pubblici  e,  dall’altra,  agli  operatori 
economici di inserire i dati e le certificazioni comprovanti il possesso dei requisiti speciali la cui  
produzione rimane a loro carico. Attraverso il DGUE presente sulla piattaforma SATER, la S.V.  
potrà inserire i riferimenti ai dati e ai documenti utili per la comprova dei requisiti, ivi compresi i  
dati ed i documenti che non sono già presenti sul FVOE e che non potrebbero essere acquisiti  
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diversamente  dalla  stazione  appaltante.  Come  indicato  nella  Delibera  ANAC  n.  262  del  20 
giugno 2023, nelle more della piena integrazione del DGUE,  l’accesso al FVOE a favore della 
Stazione Appaltante dovrà essere autorizzato dall’operatore economico partecipante secondo 
le funzionalità messe a disposizione dal sistema.
La Stazione Appaltante potrà accedere al  FVOE attraverso il  Portale  Servizi  A.N.A.C.  oppure 
attraverso  una  qualsiasi  Piattaforma  Digitale  di  Approvvigionamento  certificata  per 
interoperare con la Piattaforma dei Contratti Pubblici (PCP) attiva sul medesimo portale.
Le imprese possono accedere al FVOE esclusivamente mediante l’uso di dispositivi di identità 
digitale di livello LoA3 (SPID di secondo livello e CIE).
L’operatore economico ha sempre la facoltà di chiedere l’aggiornamento del proprio FVOE su 
richiesta di specifici dati e/o documenti purché in corso di validità.
L’esito delle verifiche svolte dalla Stazione Appaltante con riferimento alla presente procedura di 
gara  resterà  disponibile  nel  FVOE  fino  alla  data  di  scadenza  dei  corrispondenti  documenti 
oggetto  di  verifica,  ossia  per  120  giorni  (periodo  di  validità  temporale  delle  certificazioni  
riguardanti i requisiti di carattere generale). S’informa, pertanto, che il sistema consente, per il  
medesimo periodo di 120 giorni, il c.d. riuso da parte della Stazione Appaltante dell’esito delle 
verifiche già effettuate da altre stazioni appaltanti e/o enti per altre procedure di gara in cui la  
S.V. sia risultata aggiudicataria o subappaltatore autorizzato.
Si comunica, infatti, che tutti gli operatori economici aggiudicatari di un contratto pubblici e tutti 
i subappaltatori autorizzati, per i quali sia stata eseguita con esito positivo la verifica di tutti i  
requisiti di partecipazione in occasione di una procedura di gara vengono inseriti nella Lista degli  
Operatori Economici verificati per un periodo di 120 giorni.
Si precisa che gli enti certificanti e le stazioni appaltanti garantiscono la correttezza, la veridicità 
e l’aggiornamento dei dati e delle informazioni di pertinenza acquisiti al FVOE. Si precisa altresì  
che  gli  operatori  economici  sono  responsabili  della  correttezza,  della  veridicità  e 
dell’aggiornamento  dei  dati  che  inseriscono  nel  FVOE  e  che  l’inserimento  di  falsa 
documentazione sarà valutato dall’ANAC ai sensi dell’art. 96, comma 15 del D. Lgs. 36/23 ai fini  
dell’eventuale iscrizione nel casellario informatico per l’esclusione dalle procedure di gara e dagli  
affidamenti di subappalti per un periodo massimo di due anni.
La  protezione dei  dati  personali  dell’operatore  economico contenuti  dei  documenti  acquisiti 
direttamente dal FVOE e/o mantenuti nel FVOE ai fini del c.d. “riuso” è garantita con le modalità 
espressamente  indicate  all’art.  10  della  Delibera  ANAC  n.  262  del  20  giugno  2023  che 
s’intendono qui integralmente richiamate.
Si  rammenta,  infine,  che  il  rifiuto,  senza  giustificato  motivo,  dell’operatore  economico  di 
comprovare  il  possesso  dei  requisiti  di  partecipazione  alla  presente  procedura  di  gara  sarà 
punito dall’ANAC con una sanzione amministrativa pecuniaria d’importo compreso fra 500 e  
5.000 euro.

Contributo a favore dell’ANAC secondo le disposizioni dettate dalla Deliberazione ANAC n. 
610 del 19 dicembre 2023.
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Ai fini della partecipazione alla presente gara è obbligatorio il pagamento del contributo a favore  
dell’ANAC per l’importo di € 165,00.
Il pagamento si effettua mediante il Portale dei pagamenti, previa generazione di un avviso di 
pagamento  pagoPA,  identificato  dallo  IUV  (Identificativo  Univoco  Versamento),  attraverso  il 
nuovo servizio Gestione Contributi di Gara (https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-
gara).
Per  poter  accedere  al  servizio  occorre  essere  registrati  come  utenti  dei  servizi  dell'ANAC 
secondo le modalità descritte nella sezione “Registrazione e Profilazione Utenti” e richiedere il  
profilo  di  “Contribuente”  associato  al  soggetto  rappresentato  “operatore  economico”  dalla 
pagina di creazione profilo.
La ricevuta di pagamento sarà disponibile nella sezione “Pagamenti effettuati” del Portale dei  
pagamenti  dell’ANAC,  a  conclusione  dell'operazione  di  pagamento  con  esito  positivo  e  alla 
ricezione, da parte dell’Autorità, della ricevuta telematica inviata dai PSP.

19) OFFERTA ECONOMICA                     
L’OFFERTA ECONOMICA dovrà essere presentata direttamente sul portale SATER e,  a pena di 
esclusione,  dovrà  essere  sottoscritta  digitalmente  dal  legale  rappresentante  o  procuratore 
dell'offerente e in caso di R.T.I.  dal Legale rappresentante o procuratore di ciascuna impresa 
costituente il raggruppamento. Se l'offerta è sottoscritta dal procuratore, dovrà essere altresì 
allegata,  a  pena  di  esclusione,  la  procura  in  originale  o  in  copia  autenticata  sottoscritta 
digitalmente;  a  pena  di  esclusione,  non  saranno  accettate  procure  che  non  abilitino 
espressamente il procuratore a presentare offerta.
L  ’ offerta economica deve indicare, a pena di esclusione, i seguenti elementi:  
A) la percentuale di ribasso sull’importo posto a base di gara. Verranno considerate un massimo  
di tre cifre decimali;
B) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro;
C) la stima dei costi della manodopera.
Sono inammissibili le offerte economiche che riportino un importo offerto superiore a quello 
posto a base di gara.
In  relazione  ai  costi  della  manodopera,  si  precisa  che  in  caso  di  indicazione,  da  parte 
dell’operatore economico, di un importo della manodopera diverso rispetto a quanto stimato 
dalla  stazione  appaltante,  si  procederà  ad  attivare  il  sub-procedimento  di  verifica  della 
congruità dell’offerta ai sensi dell’art. 110 del Codice.

L’offerta  economica  deve  essere  sottoscritta  con  firma  digitale,  pena esclusione  ai  sensi 
dell’art. 68,comma1: 
- dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente singolo;
- da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio o il Geie, nel 
caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto;

20/26



- dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei mandanti nel  
caso di ATI, Consorzio o Geie già costituiti.

20) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto in oggetto sarà affidato secondo il  criterio   del minor prezzo   determinato mediante 
ribasso sull’importo posto a base di gara ai sensi dell’art. 50, comma 4 ed art. 108, comma 3 
del D. Lgs. 36/2023.
Ai  sensi  dell  ’art.  54  del  Dlgs  36/2023  è  prevista  l'esclusione  automatica  delle  offerte  che   
risultano anomale, qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. Verrà
utilizzato il   Metodo A  .  
Si  procederà  all'affidamento  anche  in  caso  di  presentazione  di  un'unica  offerta  valida,  se 
ritenuta conforme, in caso di offerte uguali si procederà invece mediante sorteggio.
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione nell’ipotesi in cui 
nessuna  delle  offerte  ammesse  dovesse  risultare  conveniente  e/o  idonea  in  relazione 
all’oggetto del contratto. Anche in caso di non conformità dell’offerta rispetto alle esigenze della  
stazione  appaltante,  il  RUP  potrà  procedere  alla  non  aggiudicazione  anche  in  presenza  di 
un’unica offerta pervenuta.
L'Amministrazione si riserva altresì la facoltà di non far luogo alla gara o di posticiparne la data,
senza che i partecipanti possano accampare alcuna pretesa al riguardo.
Nell'offerta  economica dovranno altresì  essere  indicati,  a  pena di  esclusione,  i  costi  della 
manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e di 
sicurezza sul lavoro.                

21) MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA
La gara si svolgerà interamente sul portale SATER il  giorno 11/11/2025 ALLE ORE 09:30. In 
tale  data,  in  seduta  pubblica,  si  procederà  all'esame  della  documentazione  amministrativa 
caricata dai concorrenti sul medesimo portale.
Verificata l'ammissibilità di tutti i concorrenti, si procederà in seduta pubblica all'apertura delle  
“Buste Economiche” presenti sul SATER.
Quindi, dopo avere visionato le offerte economiche presentate, sarà redatta la Graduatoria di 
tutte le offerte ammesse.
Ciascun operatore economico partecipante potrà virtualmente partecipare alla presente gara,
collegandosi  da  remoto  al  portale  SATER  e  seguendo  le  indicazioni  riportate  nel  relativo 
manuale d’uso.

22) VALIDITÀ DELL'OFFERTA
L'offerta presentata si riterrà vincolante per il concorrente per il termine di giorni 180 decorrenti 
dalla scadenza del termine di presentazione dell’offerta.
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23) STIPULAZIONE DEL CONTRATTO E ADEMPIMENTI SUCCESSIVI 
Il  verbale  di  gara  non costituisce  contratto,  l'Amministrazione  provvederà  all'aggiudicazione 
soltanto a seguito della verifica del possesso, in capo all'aggiudicatario, dei requisiti di capacità  
tecnico-organizzativo ed economico-finanziario prescritti dalla presente lettera d'invito ai fini 
della partecipazione alla gara.
Nell’ipotesi in cui, a seguito della verifica delle dichiarazioni rese ai fini dell'ammissione alla gara,  
fosse riscontrato il mancato possesso dei requisiti di carattere generale di cui all'art. 94 e 95 del 
D.  Lgs.  36/23,  si  procederà  all'esclusione  del  concorrente  dalla  gara  ed  alla  segnalazione 
all'ANAC.
L'amministrazione  provvederà  a  comunicare  l'avvenuta  aggiudicazione  all'aggiudicatario  con 
contestuale  richiesta  di  far  pervenire  alla  stazione  appaltante  entro  il  termine  dalla  stessa 
assegnato, i seguenti documenti:
a) costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 53, comma 4 del D. Lgs. 36/23 mediante 
cauzione o garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa  pari al 5 %  dell’importo del contratto, 
redatta secondo lo schema-tipo approvato con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 
16 settembre 2022, n. 193.  
Ai  sensi  del  medesimo articolo  non   sono altresì  ammesse  le    riduzioni  previste  all'art.  106,   
comma 8 del D. Lgs. 36/23, pena esclusione dalla gara.
La  garanzia  fideiussoria  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento 
dell'esecuzione,  nel  limite  massimo  del  80%  dell'iniziale  importo  garantito.  Lo  svincolo,  nei 
termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente,  
con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore,  
degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti il raggiungimento delle predette percentuali di lavoro eseguito. L'ammontare residuo, 
pari  al  20%  dell'iniziale  importo  garantito,  è  svincolato  automaticamente  all'emissione  del 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dall’ultimazione dei 
lavori.  Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. La garanzia definitiva, infatti, 
deve avere efficacia fino al rilascio del certificato di collaudo provvisorio, salvi solo i casi di cui 
all’art.  2  dello  schema  tipo  1.2  oppure  1.2.1  allegato  al  D.M.  16/9/2022,  n.  193.  Qualora 
l’anticipata cessazione di efficacia della cauzione consegua a causa imputabile all'appaltatore, la 
stazione  appaltante  ha  facoltà  di  risolvere  il  contratto  d’appalto,  ai  sensi  dell’art.  1456 del 
codice civile, e di operare una ritenuta sul corrispettivo non ancora corrisposto all’appaltatore,  
pari  alla  somma che avrebbe dovuto essere garantita al  momento della  risoluzione,  tenuto 
conto degli  svincoli  progressivi di  cui  sopra. La somma ritenuta verrà restituita ad avvenuto 
completamento  dell’intervento,  qualora  non  risultino  crediti  della  stazione  appaltante  verso 
l’appaltatore inadempiente e, in ogni caso, per l’eventuale eccedenza.
La  fideiussione  copre  gli  oneri  per  il  mancato  o  l’inesatto  adempimento  delle  obbligazioni 
contrattuali.
La mancata costituzione della cauzione definitiva comporta pertanto la revoca dell’affidamento.  
L’Amministrazione  si  riserva  la  facoltà  di  aggiudicare  l’appalto  al  concorrente  che  segue  in 
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graduatoria.
La garanzia dovrà essere prestata da fideiussori in possesso dei requisiti  di  cui al comma 3 
dell’art. 106 del D. Lgs. 36/23.

b- L'appaltatore è obbligato a stipulare una specifica Polizza assicurativa

1. Si applica la normativa prevista all’art.  117 del Codice - comma 10 e seguenti.  È a carico 
dell'Appaltatore  e  compresa  nei  prezzi  la  polizza  assicurativa  che  lo  stesso  è  obbligato  a 
stipulare, nella forma “Contractors All RisKs” (CAR) in conformità allo Schema Tipo 2.3 ed alle  
Schede  Tecniche  2.3  e  2.3-bis  (appendice  di  proroga  e  aggiornamento  somma  assicurata), 
allegate al Decreto MISE del 16 settembre 2022 n.193, e consegnare alla stazione appaltante 
almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, relativamente alla copertura polizza per danni  
di esecuzione (CAR) Sezione “A” con i seguenti massimali:
- partita 1 - importo totale contrattuale (al netto del ribasso d’asta);
- partita 2 (preesistenze): € 3.500.000;

2.  Responsabilità  civile  (RCT-RCO),  Sezione  “B” –  massimale/sinistro  alla  stipula,  per  danni 
verso terzi in cui devono essere ricompresi il Responsabile del Procedimento, il Direttore dei  
Lavori, il coordinatore in fase di esecuzione, il Collaudatore amministrativo, il Collaudatore delle 
opere  in  conglomerato  armato,  i  relativi  tecnici  dell’Ufficio  della  Direzione  lavori  e  del 
Coordinatore in fase di Esecuzione e verso operai prestatori di lavoro derivanti da ogni causa, ivi  
compresa  la  causa  accidentale,  con  un  massimale  per  ogni  sinistro  pari  a  €  5.000.000 
(cinquemilioni/00).”

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione  o  comunque 
decorsi 12 dodici mesi dalla data di emissione del certificato di collaudo.
Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza 
che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in  
garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.
L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da 
parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia.
La  polizza  dovrà  espressamente  prevedere  il  vincolo  a  favore  della  Stazione  appaltante, 
dell'efficacia senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute  
a titolo di premio da parte dell'esecutore, e prevedere inoltre:
a) la copertura dei danni che l'appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso 
prestatori di lavoro da esso dipendenti nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti  
e fornitori d’opera e di materiali;
b)  l'indicazione  che  tra  le  "persone"  si  intendono  compresi  i  rappresentanti  della  Stazione 
appaltante autorizzati all'accesso al cantiere, il RUP, il Direttore dei Lavori, il Coordinatore in fase 
di  Esecuzione,  il  Collaudatore  amministrativo,  il  Collaudatore  delle  opere  in  conglomerato 

23/26

http://www.f23online.agenziaentrate.gov.it/
http://www.f23online.agenziaentrate.gov.it/
http://www.f23online.agenziaentrate.gov.it/


armato,  i  relativi  tecnici  dell’Ufficio  della  Direzione  lavori  e  del  Coordinatore  in  fase  di  
Esecuzione.
La polizza di cui al presente articolo, dovrà coprire senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.
La polizza dovrà esplicitamente contenere una clausola di rinuncia alla rivalsa verso la Stazione 
Appaltante.
Qualsiasi danno arrecato durante l’esecuzione delle opere ai lavori nel corso dell'appalto sarà 
addebitato alla Ditta appaltatrice ed il relativo importo trattenuto sul residuo del suo avere e sul 
deposito cauzionale definitivo, con salvezza di ogni ulteriore azione per il completo risarcimento 
laddove le suddette trattenute non risultassero sufficienti.

Il contratto d’appalto sarà stipulato direttamente con il Comune di Predappio   nella forma della   
scrittura privata.  Ove l'aggiudicatario  non provveda alla  preparazione e  presentazione della 
documentazione suindicata ovvero non adempia in modo conforme o non si presenti il giorno 
stabilito per la stipulazione, la stazione appaltante, con atto motivato e previa diffida, potrà 
pronunciare  la  decadenza  dall’aggiudicazione,  nonché  adottare  ogni  ulteriore  azione  per  il 
risarcimento  dei  danni.  In  tal  caso  e  in  ogni  caso  di  grave  inadempimento  da  parte 
dell’aggiudicatario  o  in  caso  di  morte  o  fallimento  del  medesimo,  la  stazione  appaltante  si  
riserva la  facoltà,  ai  sensi  dell’art.  124 del  D.  Lgs 36/23,  di  interpellare progressivamente i  
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria al fine  
di  stipulare  un  nuovo  contratto  alle  medesime  condizioni  già  proposte  dall'originario 
aggiudicatario in sede di offerta. In tale ipotesi, l'Amministrazione procede all'interpello a partire 
dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, escluso l'originario aggiudicatario.
È espressamente stabilito che l’impegno dell’impresa aggiudicataria è valido dal momento in cui 
l’Amministrazione viene a conoscenza dell’offerta, mentre l’Amministrazione resterà vincolata 
solo ad intervenuta approvazione del verbale di gara e stipulazione del relativo contratto. 
Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese del contratto, nonché tutte le imposte e tasse,  
fatta eccezione per l’IVA.
L'Amministrazione  ha  altresì  il  diritto  di  risolvere  il  contratto  prima  della  scadenza  qualora 
l’impresa  risulti  inadempiente  anche  solo  ad  uno  degli  obblighi  contrattuali  previsti  nel 
Capitolato Speciale d’Appalto e negli altri casi di cui all’ articolo 122 del D. Lgs. 36/23.

24) OBBLIGHI RELATIVI ALLA SICUREZZA
L’impresa aggiudicataria nonché le imprese subappaltatrici, sono impegnate all’osservanza delle 
norme  sulla  sicurezza  contenute  nell’apposito  piano  che  costituisce  parte  integrante  e 
sostanziale dei documenti posti a base del presente appalto, nonché al rispetto delle norme 
relative alla sicurezza ed in particolare del D. Lgs n. 81/08 e delle disposizioni contenute negli 
artt.  23, 24, 25, 26, 27 - capo 8 del C.S.A.
L’impresa dovrà essere in possesso della patente in formato digitale di cui all’art. 27 del D. Lgs.
81/08,  fatta  salva  l’ipotesi  in  cui  l’impresa  sia  esonerata  da  tale  obbligo  secondo  quanto 
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previsto dal medesimo articolo 27 (impresa in possesso dell’attestazione SOA per la Classifica  
pari o superiore alla III).

25) PROCEDURE DI RICORSO
Contro il presente invito o i provvedimenti ad esso consequenziali è ammesso ricorso al TAR - 
Tribunale Amministrativo per l’Emilia Romagna (Strada Maggiore 53, 40125 Bologna (BO), tel. 
051 341501) entro 30 giorni decorrenti dal ricevimento della presente lettera d'invito. Il ricorso 
dovrà  essere  presentato  secondo  le  regole  del  Processo  Amministrativo  Telematico.  Ogni 
informazione potrà essere richiesta al seguente indirizzo: tarbo-segrprotocolloamm@ga-cert.it 

26) RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO
Ai sensi e per gli  effetti  di  cui all'art.  15 D. Lgs n.  36/23, Responsabile del Progetto è  l’Ing. 
Stefano Fabbri responsabile del Servizio area LL.PP. e Patrimonio del Comune di Predappio (FC).
Responsabile dell'endoprocedimento di gara è l’Ing. Enrico Rontini, Responsabile della Centrale 
Unica  di  Committenza  (enrico.rontini@romagnaforlivese.it ; 
centralecommittenza@romagnaforlivese.it -  al  quale  l'Impresa  può  fare  riferimento  per 
richiedere informazioni in merito alla partecipazione alla presente gara.

27) RISERVATEZZA
Ai sensi degli articoli 13 paragrafo 1) e 14 paragrafo 1) del GDPR Regolamento UE 2016/679, si  
precisa che il trattamento dei dati personali contenuti nell'istanza di partecipazione alla gara e 
nei  relativi  allegati  sarà improntato  a  liceità  e  correttezza nella  piena tutela  dei  diritti  delle 
imprese concorrenti e della loro riservatezza. Il trattamento dei dati ha la finalità di consentire lo 
svolgimento della presente procedura, con particolare riguardo all'accertamento in merito al  
possesso, in capo all'interessato, dei requisiti  di cui agli  artt.  94 e 95 del D. Lgs. 36/23 e la  
successiva stipula e gestione del contratto.
L’informativa sul trattamento dati personali ai sensi degli art. 13-14 del GDPR (General Data 
Protection Regulation) 2016/679 e della normativa nazionale è disponibile al seguente link:
https://www.romagnaforlivese.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?
idSezione=616&idArea=22127&idCat=22129&ID=31920&TipoElemento=categoria .

28) ALTRE INFORMAZIONI
L'amministrazione  si  riserva  di  non  aggiudicare  definitivamente  l'appalto  laddove 
sopravvengano delle esigenze di ordine pubblico.
La  partecipazione  alla  gara  comporta  la  piena  e  incondizionata  accettazione  di  tutte  le 
disposizioni contenute nella presente lettera d'invito.
Le  norme  della  presente  lettera  d'invito  sono  prevalenti  rispetto  ad  eventuali  norme  in 
contrasto contenute nel Capitolato Speciale d'Appalto e negli altri elaborati approvati dall'Ente.
Per  quanto  non  previsto  nella  presente  lettera  d'invito  valgono,  in  quanto  applicabili,  le 
disposizioni del D. Lgs. n. 81/08, del D. Lgs. n. 36/23, del D.P.R. 207/2010 per le parti ancora in 
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vigore, nonché del vigente Regolamento Comunale per la disciplina dei contratti e del Capitolato 
speciale.
Eventuali  richieste di  chiarimenti  ed informazioni,  in ordine alla presente lettera d'invito alla 
gara,  si  potranno  richiedere  al  Responsabile  del  Servizio  Unico  Sviluppo  e  Appalti 
(enrico.rontini@romagnaforlivese.it  ;   centralecommittenza@romagnaforlivese.it  ).  

Predappio, 21/10/2025

                                                                 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
                                                                      UNICO SVILUPPO e APPALTI

                                                                Ing. Enrico Rontini
                                                                                       (Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 

                                                                                                           s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa)
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